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L’ALLARME
Brigida Vicinanza

L’ennesimo  episodio  che  spa-
venta, in pieno giorno, su cui ac-
cendere i riflettori. Lo ha fatto, 
in un’apparente domenica tran-
quilla, l’attore e regista salerni-
tano Yari Gugliucci, con una de-
nuncia social e pubblica in meri-
to ad un episodio che ha genera-
to allarme ieri mattina, in pieno 
centro. E se c’è chi di riflettori se 
ne intende, è proprio Gugliucci 
che ha voluto  accenderli  sulla  
sua città  per  risvegliare le  co-
scienze,  raccontando  scene  a  
cui ha assistito e su cui vorrebbe 
far riflettere. Una voce in più a 
cui dare seguito con un corteo 
pacifico che potrebbe sfilare per 
le strade della città per unire tut-
te  le  voci  che  in  questi  giorni  
stanno “urlando” che esiste chi, 
negli angoli urbani, non si sente 
più a casa e neanche al sicuro.

L’APPELLO
È questa la proposta dell’attore, 
dopo quanto scritto sul suo pro-
filo Facebook ieri mattina: «Ap-
pello alle pubbliche istituzioni  
salernitane:  domenica  ore  
10.30, Corso Vittorio Emanuele 
(pieno centro di Salerno) due vo-
lontari della croce rossa, invece 
di andarsene al mare o restare 
in famiglia decidono con la loro 
ambulanza e tanta humanitas,  
di  prestare  soccorso  a  chi  sta  
male - scrive Gugliucci- ma l’uo-
mo che giace sull’asfalto appa-
rentemente privo di sensi, non è 
svenuto  nè  morto,  sta  solo  
schiacciando  un  pisolino  post  
sbronza. Si alza spinge i due vo-
lontari  terrorizzati  e  minaccia  
nella sua lingua slava qualcosa 
di  offensivo  e  prende  a  calci  
l’ambulanza spaventando i pas-
santi della domenica».

Un comportamento non nuo-
vo neanche ai tantissimi cittadi-
ni che negli ultimi giorni hanno 
assistito a tantissime scene co-
me questa: non ultima quella di 
ieri pomeriggio, sempre in piaz-
za  Monsignor  Bolognini  nel  
quartiere Carmine, dove davan-
ti al Santuario è stato necessario 
l’intervento delle forze dell’ordi-
ne (polizia e carabinieri) per se-
dare una rissa scoppiata tra un 
gruppo di stranieri, per fortuna 
senza gravi conseguenze ma so-
lo un ferito lieve trasportato in 

ospedale e colpito molto proba-
bilmente con un palo in ferro a 
servizio di  indicazioni  stradali  
posto sul marciapiedi in strada. 
«Ora, le mie considerazioni da 
semplice cittadino sono delicate 
- ha continuato l’attore poi sui 
social - perchè vorrei capire co-
me siamo arrivati a questo stato 
di violenza (quotidiana). Con la 
mia  famiglia  qualche  anno  fa  
scelsi di cambiare vita e venire a 
vivere  nella  mia  Salerno,  città  
più piccola e a misura d'uomo 
ma soprattutto più  sensibile  e  
umana».

Una scelta di cuore da parte 
dell’attore, quella di vivere nella 
sua città, che ora sembra non ri-
conoscere e a cui vorrebbe dare 
“una scossa”. «Sono a conoscen-
za del sistema legislativo sulla 
piaga  dell’immigrazione,  sono  

consapevole che le forze dell’or-
dine possono fare ben poco una 
volta intervenuti sui malviventi 
di turno (immigrati e non) - ha 
continuato, ricorda poi il passa-
to  -  ricordo  quando grazie  ad  
uno sceriffo, Salerno diventó im-
provvisamente pulita  e  sicura.  
Ricordo trasmissioni sulle emit-
tenti locali bizzarre che indivi-
duavano con le telecamere citta-
dini  che  sbagliavano a  fare  la  
raccolta differenziata e veniva-
no multate. Ricordo gesti da gla-
diatore di un sindaco che di per-
sona  smantellava  bancarelle  
sulla lungomare e prostituzione 
sulla litoranea. Eppure non c’e-
rano leggi che lo permettevano. 
Oggi l’attenzione è su Gaza, luci 
d’artista, elezioni». Per l’attore e 
regista però che conosce bene la 
“sua” Salerno bisogna fare pre-
sto: «Se non interveniamo subi-
to alla “vecchia maniera” oltre 
alle luci d’artista - ha concluso - 
ci saranno roboanti fuochi d’ar-
tificio». Non sono passati inos-
servati però in questi giorni gli 
interventi e l’impegno da parte 
delle forze dell’ordine e soprat-
tutto da parte del prefetto Fran-
cesco  Esposito  e  del  questore  
Giancarlo  Conticchio  che  tra  
provvedimenti  e  controlli  
straordinari hanno cercato di ri-
stabilire - soprattutto nel centro 
cittadino - tranquillità e serenità 
in favore dei cittadini che si era-
no detti “esasperati” e impauri-
ti.
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PAGANI
Nicola Sorrentino

Clan Fezza-De Vivo, c’è un giova-
ne  sfuggito  giorni  fa  al  blitz  
dell’Antimafia.  Si  tratta  di  un  
31enne, il cui ruolo non è di poco 
conto  ma  di  assoluto  rilievo  
nell’organigramma  del  gruppo  
criminale di Pagani. Le ricerche 
delle forze dell’ordine - per il ra-
gazzo è stata decisa dal Gip, come 
buona parte degli oltre 80 coin-
volti, la misura in carcere - stan-
no  andando  avanti  da  qualche  
giorno, con l’obiettivo di indivi-
duare il  soggetto quanto prima. 
Sembra quasi un deja vu il dato 
che vi sia qualcuno che sia riusci-
to a  sfuggire all’arresto,  nell’in-
chiesta sul clan paganese. Nella 
prima  ordinanza  contro  l’orga-
nizzazione mafiosa,  infatti,  ese-
guita alla fine del 2022, al blitz si 
erano sottratti tutti i capi del clan. 

Furono arrestati solo diversi me-
si dopo, al punto che la Dda Anti-
mafia sta conducendo - da allora - 
un’indagine per scoprire chi avvi-
sò parte del gruppo a rendersi ir-
reperibile,  proprio  nel  giorno  
dell’applicazione  delle  misure  
cautelari.  Tuttavia,  il  ruolo  del  
31enne è di notevole importanza.

Oltre ad essere parte della fami-
glia Fezza, il giovane è coinvolto 
in tutti gli affari del clan, come di-
mostrerebbe  l’ultima  inchiesta  
del  sostituto  procuratore  della  
Dda,  Elena  Guarino.  Il  giovane  
non si limita infatti a gestire solo 

la cassa comune, insieme ad altri, 
per conto del boss detenuto Fran-
cesco Fezza. Ma è parte attiva del 
“Sistema”, in particolare per i ri-
fornimenti di droga o nel racco-
gliere i soldi per il mantenimento 
dei detenuti, nel gestire gli affari 
delle piazze di spaccio e nell’in-
fliggere punizioni a chi sgarra o 
non onora un debito con il grup-
po criminale. Per uno scherzo del 
destino, negli atti vi è un’intercet-
tazione che lo riguarda, dal cui 
ascolto si percepisce che il giova-
ne ha contezza che prima o poi 
verrà arrestato. Al punto da pre-
occuparsi di sistemare economi-
camente quanto prima la fami-
glia, una volta che si troverà dete-
nuto.

L’ultimo  filone  investigativo,  
in  ordine  di  tempo,  condotto  
dall’Antimafia ha svelato i conno-
tati di un’organizzazione mafiosa 
con un vertice e una base,  con 
una divisione compiuta dei com-
piti, dove al vertice ci sono i fami-

liari dei capi promotori detenuti, 
i quali continuano ad avere con-
tatti  dal  carcere  con i  familiari  
per gestire il territorio e portare 
avanti quel programma camorri-
stico  (composto  da  estorsioni,  
tentati omicidi, brutali aggressio-
ni, possesso di armi da guerra e 
traffico di stupefacenti). Le centi-
naia di conversazioni - frutto di 
un lavoro di polizia, carabinieri e 
guardia di finanza - hanno confer-
mato, spiega il Gip nel provvedi-

mento, il pieno funzionamento di 
un’associazione  mafiosa,  quella  
dei paganesi, dove la distribuzio-
ne del denaro tra i sodali e il man-
tenimento delle famiglie degli as-
sociati detenuti rappresenta, uni-
tamente al genetico vincolo fami-
liare, uno degli elementi maggior-
mente dimostrativi dell’esistenza 
della natura criminale del grup-
po. Una circostanza accertata già 
in quattro sentenze - tra abbrevia-
ti, ordinari e giudizi di appello - 
emesse negli ultimi due anni.

L’inchiesta  non  ha  svelato  e  
chiarito solo chi vi fosse dietro gli 
arresti di insospettabili, che tra-
sportavano chili di droga, nel re-
cente passato o i nuovi canali del 
clan per l’acquisto di stupefacen-
ti,  che  arrivavano  fino  al  Sud  
America. Ha fatto emergere, in-
fatti, anche ulteriori attività cri-
minali e parallele, come un gros-
so giro di furti di automobili, che 
servivano per fare soldi con il più 
classico metodo del “cavallo di ri-
torno”. Un’inchiesta che, nei fatti, 
non è ancora conclusa. Gli inter-
rogatori cautelari, invece, partiti 
dinanzi al Gip nel weekend, pro-
seguiranno anche per il resto del-
la settimana, nei riguardi di chi è 
in carcere e agli arresti domicilia-
ri.
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Minaccia volontari sul corso
rissa tra stranieri al Carmine
`Un cittadino slavo post-sbronza inveisce
con i soccorritori e tira calci all’ambulanza

A PIAZZA BOLOGNINI
ANCORA MOMENTI
DI TENSIONE: LA ZUFFA
PORTA AD UN FERITO
INTERVENGONO
LE FORZE DELL’ORDINE

La città, l’allarme

`La denuncia dell’attore Yari Gugliucci
«Salerno era sicura, ora troppa violenza»

Arresti clan Fezza-De Vivo
giovane sfugge alle manette

DOPO IL BLITZ ANTIMAFIA
È ANCORA LATITANTE
UN 31ENNE DI RILIEVO
NELL’ORGANIGRAMMA
DEL GRUPPO: RICERCHE
CONTINUE E SENZA SOSTA

PONTECAGNANO
Paolo Panaro

Maxi rissa  e  accoltellamento  a  
Bellizzi. Una decina di persone si 
sono picchiate con bastoni e cor-
pi contundenti ed è spuntato an-
che un coltello. L’episodio è acca-
duto sabato pomeriggio: a darse-
le di santa ragione sono stati due 
gruppi di persone per il parcheg-
gio dei veicoli a ridosso delle pro-
prie abitazioni. In pochi istanti è 
scoppiato il finimondo e durante 
la colluttazione un uomo è stato 
ferito con un coltello. Sono state 
allertate le forze dell’ordine e sul 
posto  sono  giunti  i  carabinieri  
della stazione di Bellizzi e i colle-
ghi del Nucleo operativo e radio-
mobile, diretti dal capitano Do-
nato Recchia, e della compagnia 

di Battipaglia, agli ordini del ca-
pitano Samuele Bileti, e i soccor-
ritori con numerose ambulanze. 

CORSA IN OSPEDALE 
La maggior parte delle persone 
che hanno partecipato alla rissa 
sono state trasportate all’ospeda-
le di Battipaglia dove sono state 
medicate le ferite giudicate gua-
ribili in poche settimane. Un col-
tello è stato ritrovato per strada, 
dove è accaduta la rissa, ed è sta-
to  sequestrato  dai  carabinieri.  
Nel frattempo, sono in corso le 
indagini per identificare tutte le 
persone che hanno partecipato 
alla rissa mentre quelle giunte in 
ospedale sono già state identifi-
cati e saranno denunciati a piede 
libero.  Gli  investigatori  stanno  
verificando se nella zona dove è 
accaduta la rissa ci sono teleca-
mere per ricostruire con preci-

sione quanto è accaduto e indivi-
duare tutte le persone che hanno 
partecipato alla colluttazione.
Sulla litoranea di Pontecaganno 
all’alba di ieri, verso le 5 si è veri-
ficata una rissa tra gruppi di gio-
vani dinanzi una discoteca. Due 
ragazzi, di 26 e 27 anni, sono ri-
masti feriti durante la collutta-
zione  ed  hanno  riportato  un  
trauma cranico. Sul posto i cara-
binieri della compagnia di Batti-
paglia e i soccorritori del 118, del 
Vopi, giunti con un’auto medica 
e  2  ambulanze che hanno  tra-
sportato i feriti in ospedale dove 
sono stati sottoposti ai accerta-
menti e ricoverati. Nel frattem-
po, gli investigatori sono a lavo-
ro per individuare le altre perso-
ne che hanno partecipato alla li-
te e stabiliranno le eventuali re-
sponsabilità.
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Rissa fuori dalla discoteca, due feriti
a Bellizzi accoltellato per un parcheggio

MONTE SAN GIACOMO
Pasquale Sorrentino 

Il  piccolo  comune  di  Monte  
San  Giacomo  sarà  di  nuovo  
«studiato»  dagli  archeologici  
alla scoperta di grandi segreti 
preistorici. Questo perché do-
po 25 anni riprendono le inda-
gini nella Grotta dei Vallicelli, 
uno dei siti preistorici più rile-
vanti del Sud Italia ai piedi del 
massiccio  del  Monte  Cervati.  
Un primo passo ufficiale si è te-
nuto nei giorni scorsi quando è 
stato effettuato un sopralluogo 
congiunto alla presenza dell'as-
sessore  comunale  Aldo  Man-
no, della funzionaria della So-
printendenza Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio per le pro-
vince di Salerno e Avellino, Gio-

vanna Baldo, e di Adriana Mo-
roni dell'Università di Siena, re-
sponsabile scientifica del pro-
getto. 

IL PROGETTO
Gli scavi dovrebbero comincia-
re entro la fine mese, in esegui-
to anche all'autorizzazione con 
un decreto ministeriale giunto 
nelle scorse settimane. Il pro-
getto, dedicato allo studio della 
presenza  dell'Uomo  di  Nean-
derthal nel  Paleolitico medio,  
riconosce il Monte Cervati co-
me area strategica per la com-
prensione dei movimenti e de-
gli insediamenti preistorici. L'i-
niziativa prevede la collabora-
zione delle Università di Siena, 
Bologna e della Simon Fraser 
University (Canada),  in siner-
gia con il Comune di Monte San 
Giacomo guidato dalla sindaca 

Angela d'Alto  e  la  Soprinten-
denza. «L'introduzione di tec-
nologie  più  avanzate  -  ha  ri-
marcato l'assessore comunale 
Aldo Manno - ci permetterà di 
ottenere dati  più precisi».  Se-
condo quanto emerso sono due 
le cavità ritenute di straordina-
ria  importanza  archeologica  
che si trovano nel territorio co-
munale: la Grotta dei Vallicelli 
e l'Inghiottitoio di Pian di Var-
lacarla,  conosciuto  anche co-
me  Grotta  Merola.  «Questo  
progetto - ha rimarcato la pri-
ma cittadina - riporta alla luce 
un  patrimonio  rimasto  per  
troppo tempo inattivo. La no-
stra comunità entra a far parte 
di una rete scientifica interna-
zionale,  e  questo rappresenta 
un'opportunità importante an-
che per lo sviluppo locale».
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Uomo di Neanderthal: tracce nel Vallo
ricerche riprese nel ventre del Cervati


